
Lunedi 3 Maggio 1897 

"A- f fBONAMKNTO 

' o.ujUdini) AiiouioUia • siijHegaòt 
ÀA.0 > i I* 18 
w|in«il«i " ] • 
Tri&Mtr» • < 
••hZtt in stati dell'Uoloaa pottaM: 

.Il StiAMlra»Trivuitn la pr<>];'>ii°°*' 
, .—, P««BÙBtl «tìClpatl — 

Uà wuBnW «[itnlfe Cenleilml B. 

' 'j'OMiiiAM -efl «iiiòinlnlstrMsigsd 
,.. »VI»!Pr«rbHan.fI.«. 

U d i n e - A n n o X V - N . 104. 

I N S E R Z I O N I 

DlellfwfS'« 

é '.6.a>̂ ato tfaa^ailtainante iialla città 
itai]aM,.ja q'òai,, pnra 8|rff?t,ero. 

l;^^(lhe iqnasta .datay.tiaLla.iSua aigiiiH-
.i>ui(>QS'pàliUaa,r.8ta per'BSBare travoUa 
fra l'DelMtlo8l')̂ ldardi,'del tampo passato. 
pòTavA'^ara prima, aoa (aua^oa.di 

.j([)̂ )tej„p9i. OD pofiTagaa.di nfopag^P.^^• 
, l'D.QP9ittO%(i9p«ale. di.inlweoia' a.aoadsoEa 
jfiasa; e iavMii'ita per tornare, quasi 
• nteUìdi)iaitfente;>^lle olassicbe. ti^dtzioni 
di' q^lebjlinajjglo ! la, |:tnt(éoita delia 
madre Terra'alla atfigfqàe BOTelìa v.ja 

,pM4g«.dl roee. 
Vero è ohe i prefatti e i questori 

più n<fr*;tridizioae baraorat)(!a ahs t̂ elr 
al^ro, .|a questa,alrROstanza proibisoopia 
nq̂ a qgj!Dti(i„di,008e ;ji« .q ŝsuDO fy, 
e <prendono aaohe, delle, misure, ;<ma 

•lODB ohe la data Sofondeva nelle; Alassi 
ipiàiAl̂ Tate^ » tutto ai Tiduoe a.i della 
^OofiifereDile frtqventats da uon onmsroslo 
Bdrtdrlo; 
',.̂ lif̂ 'feê tî ,'dé|. pr,iiiio nsfisgio è.passata, 

,qR(|si opa. wodî  ftamaa^ieppure i pro-
'inatarL atev^no avuto un' idea, .dal loro 
puoto Ai vista, feltee; e la paoiflea di-
moBtréziooe di tutti i lavoratori, ID un 
gioroo stesso, Boa era spDza aous'>ga8DEe 

volta all' ,*.???,# ikha 

.^^m" 
de 

}^ini.,daij.jio,polì„ che .la .giustjlsia .̂por 
Apt(Ìkl'c<),V).(ibrata.e;oderazianej4ellevarje 
'.olasslitoalali,. la .mlletza dei> tributi, lo 
«viluppo 'dslle industrie, il- progresso 
dell'agriebltora, "fappresantaao àooora 
la piik ef^oao,e e oivile repressione della 
prppjigafda, TJ r̂̂  d,egii utqpistl, .fjie^pos-
((>qOi.ajr,er,,s^gl)^a.^»;o.iq.,ng>oQ ^ir^tlyi 
del mataonteatp serpeggiante nelle massa. 

Il processo -Acciarito 
I .<'Acc| i^»ito t e n t ò «{ule ldnpata 

Bonuvìì — La sezione *d'aoauaa-ha 
approvata la requisitoria contro Aioeia îto, 
. SUDO'di'questi giorni ai>'doapsoerà-la 
pMoiaa"daìa idei processi. 

Sì assicura èhs fra i testimoni figu-
rerà»anabeVl'oiior. 01 Radiai,'come'oa-
lol abe^2 >gippa!'- {irima dell' attentalo 
rioBivette .oca lettera da parte" del -pa-
dr4ii di' Acciarito. 
- L'Àooiaritu ieri tentò di suioidarsi 
batièodo \l oapd^oootrp lâ  parete della 
prigldne, Esaaado assiduamente vigilato, 
si ipotò subito soooorr^rlo. 

, .. ABPIENDÌCB DEL BRIVLI (6) 

,IANNA BERTON^^BATINI 

lawja? 

. 'L'a.'Ugoora arava jgià obliato il- Cerri, 
ma quali fu IMsaodiéappunto,'(Quando 
dopo-'un'.'altra oi!a,di oammiDb.'ise lo 
trovò davanti 1 • 

Ormai il lao6P,è dtuìerto, ,flQD,. Jiiù 
Tdoì'sqaillantr.'ra irfóóWlfì frec(ue^tr di, 
montaDine. Una brezza acuta,' profumata 
«(éggìji bensì attorno a loro,' ma. quel 
prmVdo "selvaggia gatta la dóq^a in 
un'oertó turbamento, ohe le dà là Ver­
tigine. 

'Cal,ni ohe con la sua presenza'irrita 
siSattàmè'atè'la giovane le si volga im-J 

'— HJC Provvidenza vi ,itian^a ,a nie, 
un'altra volta, gentile' s|góora'!''Fi'nò''a 
ohe miVenò'e dato d'imbàtteij^i.jn qual-

ce.nda 

(jarri animandosi — ihè mi sbo6 per 
opsj dire i.iii{,fl(,^ilii,MtQ,,,^^aft.'ìi'l<».*'' 
m̂ iĵ  destino, s^ta .U,ferina di un pso-
''l?,\<{r,S\di ."«mwi o d i .gp»lpbe„pa?to-

Il funzioflamento della P. S. 

Roma 3 — Alenai Questori, inter­
pellati dal Ooveroo sai fuiizionamento 

ratb ona 11 due ragfoni prinoipali, per 
cui la polizia' funzioua mate, sono queste : 

1. L'esorbitante numera di guardie 
lullbite'a servizi! estranei a)la pubblica 
àionrezza : 

'i. L'esiguità delle ,.somma. pesse'^li 
disposizione delle autorità per la spasa 
segréte. 

IL CENTENARIO PI ROSMINI 

•Rovefeto S — La commemorazione 
di Antonio liosmini in occasiono del 
centenario doila sua nascita, fatta dal 
senatore Lampertico, è riuscita splendida. 
Vi a'ssistettero il Municipio, le au.forità, 
le, rapprlssentaoze delle' ^ssooidzi ini, a 
numerosi sacerdoti. 

,Mei:.pomeriggio ai aouo.jd^tmatait'.co-
rone davanti il inonumeoto dal Hoimlnl, 
a il prof.. Lilla dell'Università di Ues-
sina fece un'^polailditlssima oonferonza 
nel palazzo della pubblica'istruzione. 

Furore .sloveno 
Dopo le elezioni politiche,, nelle quali 

ii partito n»zl(>oalé' rVu'sói ' trìiinfaVita a 
Trieste, nell' Istria e nel Ooriz^f no, 
gli sloveni, aizzati dal clero, oo'nti-
6nano a commettere-atti di vandalismo 
nelle oampngoe,i atti di violenza contro 
le persona, clie »i avveaturani) nei vil-
.laggi da'i'essi abitati nel territorio trie­
stino, nell'alto Isonzo e nella Libnriiia. 
In questi giorni un gran numera di per-
.sono rimasero ferite o malconcia ; hanno 
insultato il podestà di Gorizia; mandate 
a pezzi parecchi velncipedi; distrutto viti 
di possidenti italiani psC'iVCbt'lî lpiìP di 
80,0(Ki lire. ,lo. un villaggio istriano co­
storo h îjino .parlino avvelenato l'î cqua 
potabile. 

DI fronte a ,una sarie intsrmsuab le 
di„vi,o!epzi,.(ip,n\;;(^r8«sa, fu, prawatata 
alla Cagnara .austriaca una iaterpellaaza 
flrjpata' da 19 deputati,italiani di questa 
proviucia. , 

Inoltre i vari Comî oi dall'Istria e del 
Goriziano avanzarono pjr.oteste.motivate 
all'i, r. Luogotenenza di Tri9.ste. 

L'irritazione a Trieste contro gli slo­
veni a cosi profonda, pheilloro boyoo-
taggio è oramai inevitabile. Nei di fe­
stivi l'al.tipiano è at>bapdoqato e io quella 
vece sqno triplicate le gite per l'Istria 
e per il Friuli, ,Num,ero8e famiglie hanno 
lioauziate le donne .di servizio slovene, a 
si vorrebbe che il Municipio facesse al-
traMautai coi Sfflurltj]iri,'^^&zz4iuraii"eaa. 

-iia»giiWra<à'itiahìaraeai é^incòminoiaao 
le ostilità. 

A F RIG A 
jWuoya c o n f e r m a be l l ' ecc id io 

d e l l a ftpeil islone Bot tego . 
Roma i fu/floiaìe) — Nerazzini 

scrive dall'accampamentotidi Balaoca, 
tra. Qiljlpssa e Harrav in data S3,'es 
sergli ginuta da Menelik una lettera 
dicente che alcuni italiani con una 
scorta numerosa, avendo voluto entrare 
nel .,territoria letiopico dalla parie dei 
Galla verso Barojie i icapi del > paese 
essendovisl opposti, ne nacque un con­
flitto, in cui vi furono morti da jen-
-trambe le parti. 

!Ls lettera aggiunga ohe rimase morto 
il capitana Battego a che due altri ita­
liani fitrono ifatii prigionieri. 
_ F)p.,.q)ii- il,'^omM.ic^to vtiffloipla: la 
Comspóndema i^(itfffitj.ay pprî ^pòijtieDa 
stasera importanti varianti, 'Eccole: 

Unalettsra di Menelik narra che Bot-
tego movesse .contro di lui dai paesi 
Galla-dopo ail'er assoldato un piccolo 
esercito Galla, contro cui Menelik spedi 
gli SQioani. Per certo 11 capitano Hot-
tego è caduto vìttima del dovere, poiché 
la istruzioni impartitagli quando parti 
per la nota spedizione, erano che, una 
volta giunto versò i oonflai''dallo Scìoa, 
cercasse di sollevare quelle tribù B muo­
vere guerra allo Sciou. Il B îttego igno­
rava la disfatta di Adua a la pace con-
chiuea, e cercò di eseguire la missione, 
cadendo vittima lui e i suoi, tranns i 
due bianchi che ora sono prigioni, del 

l!MWIl!W!lMgW<Ti"iiW'*i'"i",ilU_LJliil!B)!N^ 

nello Berter con trecento volontarillta-
iiani, La.popolazipna fece loro caldaao-
coglienza. 

N e l c a m p o t u r c o . 
Salonicco 2 — Furono prese misure 

per il paissaggiP di î 50 vagoni, có^dn-
ceuti le'riserve turche dell'Asia Minora 
dirette alla .frontiera. 

Costantinopoli 2 — Bdhem pascià 
telegrafa che, in seguito al combattimento 
avvenuto ad un'ora di distanza da Va-
lestino, le truppe ottomana si sono im­
padronite di tre fortezza e di tre trin-
cerameoli. Hifzi âao<à informa che i 
greci, trovantisi a Karawanocrai, non 
avendo potuta resistere agli attacchi 
turchi, dovettero abbandonarla. Le,al­
ture, dominanti il colle di Comjadis fu­
rono pure occupate dai ,turchi. 

In tertajpajtlDa, <ott« h 
CoDiéniisiii, Ifscrologli,' 

Rìngraidamaati 
per llttw. 

la (inatto psgln* , • ,i IO 
For pi<i Inŝ rilonl pmtl ,4a ooavnlnis 

Si venda all'EdieoI», alla cattphiria Bw-
dasoo 6 proasD I prtaslpatl tabaèMl. 
Un njlmarb arretratò̂  Csatasiml 10. 

I Oonio oormts ooa Uv ?oiita. 
• I iiiiiiiijiliiiii ' hp 

U GHmiEGO-.liCi 
N e l cacnijto g ireco» 

Atene 2 — Secondo un dispaccio da 
Arta una bi<igata ellenica di 8000 uomini, 
oom^udata .dal «oloansllo Bairactaria, 
^vafizerebba nuovamente su, Pentepiiga-
dia. 

Aria 2 — L'esodo degli abitanti-dei 
dintorni, traversanti la città, ha preso 
grandi proporzioni. Numarose^-greggi 

I sono Ammassata naiidiatornì della oittà. 
! I fuochij: accesi nella notte dai pastori, 
j danno alla campagoa di, Àrta un aspetto 
; fantastico. 

La truppe greche travar;iarona anche 
ieri il ponte di Aracbto. li sesto reggi-
.manto avanzò iSoo a Filippiade, -ohe oc­
cupò nuovamente. Le truppe turche ri­
mangono a Pentapìgadia. 

Ieri non fuvvi nessun combattimento 
a Faraaglia. L'intero esercita occupa 
posizioni di battaglia dinanzi a Farsaglia. 
Oli abitanti di Farsaglia e Domoko la­
sciano la città in massa diretti verso 
Lamia, ove accampano in piena campa­
gna. 

I miniatri Theptoki e Taamado sono 
giunti a Farsaglia. £!' giunto il colon-

Le iiìwà ferrorip 
p e r I t r a a p o r t l d i v l a l e m o s t i 

La Qatìetia Ufficiale pubblica il de­
creto che mo'didca la iariffa ecoezionala 
pei trasporti di uva pigiata^ mosti e vini, 
destinati all' esportazione. 

La ragioni che iuddcooo il Qorarno 
a tale modiilcazione, sono spiegate nella 
relazione che precede il deoretn, a 'bhe 
si possono riassumure nel modo che segue. 

Nella udienza del 6 marzo 1892 venne 
sottoposto alla sanzione del Re un pVov-
vedimento,,il quale, sotto forma di-iina 
tarì6fa eccezionaie di trasporto per strade 
ferrata (Tariffa n. 1002) ,era_ inteso a 
dare sviluppa al trafBco di esjJortaiìioae 
dei nostri vloi, mosti ed uva pigiata, con 
ribassi nei prezzi di tràsfiorto cpnoessi 
sotto forma di iiisitazioae nolla'''quota 
di partecipazione ai prodotti ferroviari 
riservata all'erario. 

I risultati o^euuti da tale 'pruvvedi-
menta'sono stati assai buoni, 'ma si è 
dovuto però riconoscerà che ad aggiun­
gergli efHcacia è opportuno di intro­
durrà in questa tariffa eccezionale al­
cune modiScazìoni, nell' ictaato di ren­
dere l'i'banejicio della medesima meglio 
accessibile al pubblico, ed anche in quello 
di attirai'e'jlle'fèr'ruVie i trasporti del ge­
nere dalle regioni più soggette alla con­
correnza marittima. 

Per conseguire tale duplice scopo si 
ò anzitutto ammesso di accordare 'par 
il trasporto annuo di sola 200Ò tonòel-
late 0 più, i prezzi stabiliti par il qua-
titativo minimo di 10,000 tonnellate, 
che nessuna Ditta aveva finora raggiunto. 

Gooseguontementà ì̂ à pure ammassò 
di sopprimere i prezzi'assegnati al quan­
titativo minimo di 5000 tonnellate, i 

I quali, riuocendo superiori a quelli nuovi 
per 2000 tonnellate, non avevano "pili 
ragione di asaera. 

Si lasciarono poi sussìstere i prèzzi 
più bissi per le quantità di 20,000 e 
30,000 tonnellate (lievemente ritoccati 

con'un minor abbuono dei 3 (ter'cehto 
a carico dell'Erario), non iàhtb Mrohi 
si abbia sparanza jjhe "qàalóbie'.gntosào 
speditore possa rk'g î'uogere 'casi Torti 
quantità'; quanto perchè si ò qónv'é'natq 
di ammettere 1' a|>plidazippa ''di '^n^iti 
stessi prezii per 3000 e 4000 tbnnal-
late rispettìvamonte, dalle loòtlftà più 
soggette alla oonborreuza dét barila 

L'art.'primo'del dacreto 'tî gl pro­
mulgato'sanziona i pròvredlnienti'di 
cui eopra, che si davatt'ero prendere 'di 
urgenza. , ^ 

Con r art. secondo ai mòdlSba ì'aî t. 2 
dol decreto 6 mkrzo' 189*4 Àet sétts'a'jdi 

'Stabilire ohe l p'i'adpttl 'VÀintP^àtt. di 
questa tariffa saranno pdrtati' nei'grò-
dotti ol'ìlìikrl ripartULAPn ló'̂ StJita, e 
non già, "coma fa nel'l8&2 stàblltiò, fa 
aumento ai prodotto iniziato. 

Con ciò si viene a i-slgolariz^kre rac­
cordo pilafsato con là Società f^rî bviarie, 
le qualir'verso un lej^gerb l'it^ììc^ dei 
prez'zi 'della tariifa "di origine,. hanno 
coosaptito a rinunziare alla, oondizipnp 
anzidetta. 

I provvedimenti dianzi a'òeénbàti^itti-
rano tutti"iid estendere li'henaftoid,di 
una tariffa,' ihe tii 'braata \ eoli' intepdi-
mento di aprtre nuovi sbòèchi', ad '̂Una 
della più importunti noŝ lre' péoìiùislo'ni, 
che ha dato soddisfadenti rìspliaVi ffaò.ifa, 
è ohe ben ma^^iorl potrà dardé,'qnandio 
i sìngoli pi'o'duttori potranno esilerà la 
grado di fruire dirétcamente della prov­
vida disposizione, I spbza rloortaM''1igli 
incettatori intermediàri. 

II provvedimento- di '-\!ul<'è''VàV6!a a 
suo tempo dovrà essere' convertito' In 

rolla, che avesse potuto indicarmi la 
direzione ohe dovevo prendere, 

— E perchè — interpellò nu po' ri­
gida la signora — non vi siete prona -
rato una guida ? 

— S' una domanda logica ; ma - io 
vi risponda aubito: detesto le guida. 

— Ma per la prima volta .almeno, 
se proprio era vostra intenzione salire 
fino al Kitugio di .SaatlUbsrto,i,'dovevate 
sopportare la ' compagnia di un vostro 
simile I 

In quali'iatadte: L'inda perdeva ter­
reno. Distolta dalla contamplazioqe della 
datuWJ'fòntStoa- lé 'hmi^iS^lM aai'pèn-
sare di distrarsi a contatto con un uomo 
del bel mondo, non possedeva più gra­
zia, disinvoltura. Ripiegata, per cosi dire, 
sopra sé stessa, apparve al Carri meno 
bella, meno artistica, nella posa a nella 
espressione, Si penti di''avere, con nn 
pretesto procurato a sé stesso quali' ìo-
oaotc. 

Ma, mentre egli faceva tale rlHa^siooc, 
la signóra aveva rapidamente niutato 
faccia e pensiero. -Con' voce. ,i;|.qur'a, cPu 
piglia franco, si volse a ini a'' disse : 

uno al Riingio. 
C^rri senti pome .un'onda .oal.ifa,di 

vita trascorrere .nelle'ape vene, guardò 
con gratitudine, e rispetto la giovane 
donna, e cui più amabile sorriso affermò 
che avrebbe, io grazia,,della sua. gentile 
cQqdiEjceudenza, proseguito animoso la 
sfili.ia. ' 

Linda annui o t capo. V'era tanta, 
gCAjiia. tfa,l̂ fraie ed innocente nel moàp. 
opn qai 't,\ efa rasaagnata ad accqmpa-
gnarsi a 4uallo sconosciuto, v'era,ti(^ta 

serena arditezza oel''Sua>(fai3o jirUdro, 
ohe l'uomo tornò ad ammirarla, a tro­
varla bellissima, veramente originale ed 
intrepida. 

Lincia' 'dl-toai' stante in "dò '̂ téSsà'̂ 'òomp 
un fuoco divoratore. Ma non ò l'amm'ì'-
raziona por lo scienziato, non è il suo 
calore paragonabile a qnello di luj. 
No... continuando un po' ansante, rivede 
come in un miraggio lontano, lontano... 
un salotto splendidamente illu'miliato, 
j^iepó'(li gente: una diinna bo|la e gio­
vane pronuncia il suo 'n|iine, e quel 
nome viene 'iributtato come'c'o'sà'lndegnii,, 

Ed il maritò 'di'quella donna i ra là 
accanto a lai, con l'occhio ohe s tió^en-
devn di rapida fiamma. Perché il de­
stino lo Spingeva a Linda, proprio )aaaù, 
a ' tanta altezza inaccessibile a quàal 
tutte le 'signore di quel mppdo, a cui 
egli ap^birtbneva ! 

Egli taòn " la conosceva, nemmeno di 
vista :_ tropjio.npmo di ^njja^p ĵpr in-
ttì'frògaVik silf'as'Ver suo, si ooiripiàceva 
di tale vicinanza, senza ripromettersi 
altri triónfi, senza pruriti curiosi. Era 
soddisfatto. 

Linda faceva rapide osservazioni sui 
luoghi ; ' in certi punti tracciando con 
la mano una gran curva, esclamava: 

— Ma si.può, '̂ eder CQsa,l|li&.j)eiUal 
E sorrideva, rivolta al.oomjjagoo vi-

br.ante d'entusiasmo. 
Iptwto il signor Cerri gi^ardava di 

q̂t̂ .ecG î la donna, studiandola. 
Dall'album che ^teneva nella busta, 

dalla frase elatta ohe aicnra le usciva 
dal labbro, la giudicò colta, artista; 
ben' centa di una')>arta del sapere a-

—. Che fosse una maestrina? No: a-
vrabba sostennto delle dotte diasarta-
zioni scientifiche, toccando delle epoche 
preistoriche, oppure ragionando assai 
bene forse di botanica, di zoologia e.... 
dell'Arcadia! Fosse un' avventuriera? 
No: troppo palesa era stato l'urtp agra-
^\y>.„^\ ,vpd?rlo;,.iper„la seepî da vvplta 
éulla' sua ,via, imalessera che apo-iaviava 
saputo, con tutto il suo tattD,''dthimuliire'. 
Donde veniva ? Parlava bene l'italiano, 
senza om,bra .dî ^a '̂̂ tljazy^qa, ^a jpes-
è'una 'impronta spiccata ' era in'..,'|̂ ì'.'i'pgl 
luogo natio. Della veneta aveva la dol-
oezza della voce, la grazia del sorriso, 
ma la ppoanuciavibriìt^ dp'cisa lasciava 
'fnoHré' la,eltrp'po3ÌZione."L'9mbaî d.a? 'Eiril 
t'Épp|)'o'(Ji'sfif'àt'tai ;tia|j'dà ; ' poìptie, ^V.Ci: 
iiiipazione, le aveva dato la disinvoitura 
ch'è prègio-'supremo della donna ben' 
nata, kótto 'quell'aria di sciplllézza,' lil 
verecondia della donna trapalava ''àà! 
rapido arrossire, dall̂ oc^hip che, eplis-
sava, ad.'Uq. I;ri^t^ta.i).8^9jp!èadpr ,̂ i|dtto 
la jfl«mtà..clallo:eg'ùaijdo altir'ui. 

Ma ppi"Óerri^non volle -inditgare''di 
soverc'hio. Rifletté che î ono 'qdàsi'infe­
lici coloro che, ;g^d'eai}o' momentanea-
menta di un bsne| sVptiiedona mille ra­
gioni, pur di scoprire il perchè di una 
oq«a, 

ài coglia, il. ifiape' quando éibsllo, sé 
ne as'pirà il prbtÙmo."Si 'Jodé il' ràggio 
di sola, senza pensare ai m£ìni{i, ,\d|rp!Ìl 
che gli volteggiano intorno: si.pianga al 
suono di una musica triste, senza oo-
noSQgre il,£az,ien.Je sjvidtio ,4|im,tl8'?,',B' 
se una donna, nill'a pompa della sua 
matura giovinezza ne sornide, o ne tra-, 

I sporta, nei Yoll audaci dell'immagina-

I dolori di Una RioJiàea 
morta 8almodlan(lo 

F. Gora eorìva' In nn suo ttrlllabie 
Corriere ramano i 

('Occorra risalirà al 1876. 
In quell'anno, e precisamente n^lla 

seconda settimana di mài-iia,';'Kai^gato 
Bonghi, allora e poi non più mlSnti'o 
della pabblica istruzione, alU Tigilia'titàlla 
degringolade Sei suo -Wnistéi'a e'j'tlèl 
decrepito partita di Destra, dhili'déVa! nus 
oosi'detta Univei'iità vaticana, .Pli'a' i l 
Papa liVeva ' instituita in Roina, '̂ òr nib 
e «pmodo della gioventtìf clei-ii'alè,"^es'ila 
allora ad entrare dalla E.'Univ^birsità d£li 
< buzzurri », o — c'Ama diceva'ifp.]ait(jra '•— 
dai miscredenti, 

Alla fiJooltà di m'atemìitisa a.^deiifa 
natilrali di quell'Istituto—•che,'''fi'à^ pà-
rébtesi, era as/sai baabo "^er't'elettlétima 
Bcélià d'insegnanti cha vi protessaVk'na — 
apparteneva ,un 'giovìnbtto di 'c^s^iona 
famiglia un po''n«ra, dàlia Pi'ovincia 
romana, ricco di censo a'd'ingegAo;'nn'k-
nima altrettanto nobile, elevata,' ea-'aasq- ' 
latamente superiora, qùa'nto sensibile a 

''^^T^^^^TffyTTtì^^MtrAri'TrirTr^r'^^^* 
zione, fino sui campi dpliSideaie.';-, pprotlé 
vorremmo is'pogliarla di^tatta>ciì^'ahe''la 
riluce intorno, a rischlo^forsediiìfpohrers 
sotto la ricca capigliatura un -deî vatlo 
gramo, 0 sotto la frase savia l'ipoorisia vile 
ch'è il fondo dal suo carattere, o dotti) 
la carezza dello sguardo aonfid8aeel''i'ia-
gannatrica, e via di saguitP t 

Dopo tali oonsìderaaìoai'lOarrl 'non 
rimase più cogitabondo acciìnto a Linda, 
ma trattandola con tutto il' garbo' di 
un gentilaomo, cqn la scioltezza di nn 
fratello di studio, dfiroò di rioompénsara 
la signora di essersele appìsdfiatoiifort'e, 
contro di lei voglia. 

Nelle brevi soste egli aveVEi potato 
ammirare gli svariati schizzi, tvae'diati 
sull'album da mano maestra; aveva 
travate profonde certe sentenze Scritte 
senza pretesa, osservazioni ràpidsi frasi 
concise, più commoventi di una la^rimk. 

Linda, di.quandp in quando aiVab-
buiava in volto, ed allora muta prose­
guiva per un buon tratta senza aprir 
bocca, 0 rispondeva, a monosltiabi. Spesse 
volte la tlebbia salendo . rapida li rav­
volgeva entrambi, e quando se n'erano 
liberati, aorridavauo coma sa da* "irara 
di pace avesse ladibita le loro nobilis­
sima fronti. 

Era posi aSasoipaote, così perfótta 
Linda se, all'improvvisa apiiarire di bel­
lezze selvaggie, si volgeva al compagno 
con l'occhio vivida, come elettrizzata, 
dicendo : ' 

— Ohi guardate signore,-qaanta ta* 
rietà d'incanti 1 

(pl^Uifi*), 



IL. F R I U L I 

•nsoottiblle alle oontrarieti, ohe, nella 
sna giovane vita, non aveva avuto ocoa-
Biona di eaperimentare. 

Contava iìO auni appena ; era bello, 
aitante, forte... Era bruno, come no &-
Itilo della generosa Sicilia; era bravo e 
bucnn.,.. 

Dall'istituto vaticano, il gavine aia-
tematico passò alla R, Uoiversità di 
Roma, a io breve ai distinse nslla facoltà 
di Sgico-matematica, cui g'iuscrisse..., 

òoapl brillantemente i suoi stadi!, ed 
al prof. Gremoaa — rigido e non faoila 
inooraggiatore del suoi studenti — fu 
caro ooiil da ohiamario a suo coadiutore 
lo delicati lavori. 

Nel liigliu del 1880, alla vigilia dell'e­
same di laurea, ohe sarebbe stato per 
Ini una formaliii e uà trionfo, il futuro 
ingegnere scomparve.., — 1 suoi amici 
lu osKoaronò, ma non fa |ora faoila di 
'avere di lui notizie. Lo seppero partito 
da Roma all'improvviso, per destina­
zione ignota^ come una nave che ci ac­
cinga a violare un blocco o una vigile 
crociera doganale..,. 

Non importa andar per le lunghe; 
anche perchè occorrerebbe ricostruire 
di fantasia un romanzo tutto ìntimo, di 
cui aè io, QÌ altri possiede i dooiimenti.... 

Il giovine ingegnere del 1880 ricom­
parisce osi 1897, ma non sulla aaea» del 
móndo, cui egli, da 17 anni, ha dato un 
addio. Bgli apparisce lontano butano, 
lassù nella nordica Oracovia. Quivi, nel­
l'eremo dal bianchi monaci camaldolesi 
di 3 . BruDone, pu& incontrarsi un frate, 
alto, grande, forte, dalla barba nera, 
folta, lunghissima, eiegantetnente fluente 
snll'ampiaaima tonaca bianca. 

Negli occhi nerisaimi quell'eremita 
serba tatto lo splendore falmineo ohe 
aveva lo sguardo dell'ix - ingegnere.... 
—. perchè è ini, proprio lai, che si sot­
trasse g l i alta tempeste della vita — 

.abbandonando..la ricchezze e gli affetti 
per Otti il suo'cuore palpitò.... 

Nello scorso veuerdl sauto, nella chiesa 
dalle soore di via Merulana si celebrava 
il matluliw delle leneère. 

La mesta funziona procedeva lenta 
mente nella tetra aemi-ossarità dalia 
chiesa, io cai gli altari erano scomposti, ed 
ore, per quel giorno ri.tuale, era sospesa 
la 8i}li}^!^^iziSi&deC Sacramento del­
l'altare. ., 

Nel faiidb'deì 'gm clauBtraie, ,le so­
lite .vooì bianche, placide; serene, tran­
quille, salmodiavano lentamente. 

In quel giurno sosl solenne e mesto 
pei oredeati,. la poesia orientale dei 
.salmi difvidioi si ripeioaotava nella mente 
di chi allK meccanica musicale del ritmo 
associava 'la interpretazione delle pagine 
soavissimo del' Regale Pastore. 

Il fascino ammaliatore dei cantici ve­
niva rotto a riprese del gemito del Pro­
feta che piange su Oerosolima... Quel la­
mento sfiìieggìaTa nelle vòlto del tempio, 
entra pai vibrava, lo strazio della voce 
di . iina donna ìnvìeìbile, della monaca 
che, in fondo all'osoarità del coro, can­
tava la lezione di Qeremia. Io fine al 
tèrzi) Notturno la voce era cambiata. 

. E i a allora lo strazio di Maria di Na 
zarath,ohe ai narrava nelle cote flebili 
e gravi del canto liturgico cattolico.... 
e daj tondo ; di ui\ petto affannoso, dalle 
int.mità di un'anima gemente, dalle ie-
tebré di un cuora sanguinante per una 
ferita antica, foìrse riaperta dai ricordi, 
una voce "piena di lacrime si levava al 
C;elo ? '0 vós ommés qui transitis per 
viatn -r cantò quella voce desolata — 
attendite, et viiete si est dolor similis 
stetti, dolor meus..: 

Cantò queste parole ed emise un ge­
miti), un grido... e poi uà silenzio pro­
fondo invase .tutto il tempio. 1 fedeli 
DOtarono.ttO insolito movimento del coro... 

La desolata oantatrice dei dolori della 
Madre dl.Dio, era caduta in terra.... Era 
svenuta......Un tremito convulso l'avea 
invasa..., Il suo sguardo tranqu Ilo e se­
reno era volto in (,ù, al Cielo, ma era 
immobile, vitreo,.. Quell'anima, affranta 
da un antico dolore, non aveva resi­
stito allo strazio di un ricordo ed era 
ecoppìatai.... 

(In modoatissimo curro, coperto da due 
co.roue di dori, rosei e bianchii abban­
donava ja chiesa di via Morulana, re­
cando al.Vereno, nel tumulo delle .^' 
dw'airioi, la salma di una monaca. 

Lacantatrice che pochi giorni or sono 
faceva vibrare colle ' sue note desolata 
le asime di ohi credo all'amore in ogni 
sua forma, compiva l'ultimo suo viaggio... 
Forse, l'addolorata fanciulla ha travato 
ora la pace dell'anima sua... forse il su-
pr£(DO. farmaco ha lenito per sempre gli 
«tradii.del suo cuore t... 

E' mortai... 
• B? morta lei, e il giovane di Cracovia 

non ne sa niwte, a meno ohe non si 
voglia ammettere la teoria dei presen­
timenti 0 delle anime gemelle.... 

Il frate di Orocovia, forse, salmo­
diando anche lui, venerdì scorso, ebbe 
no palpito...- perché non c 'è cuore di 
pietra «he non senta commuoversi allo 
atràziò della divina donna di Nazareth I 

B mentre il mistico dolore di Maria 

toccò soavemente il suo cuore, un altro 
cuore si spezzava, lo quell'ora, a Roma ; 
e fu già quel cuore che ebbe teneri, 
ineffabili palpiti por lui,,,. » 

L'Inghilterra in Africa 

PROVINCIA 
(Di qua 9 di là del J u d r i ) 

HICOÉ) STORICO 0! DN SECOLO FA 

\ 

Nella Baia di Dalagoa. ! 
E' etata già annunziato che tre bat­

terie di artiglieria da mootagoa ioglesi 
si imbarcheranno pel Sud-Africa neila I 
prima quindicina di maggio. j 

In questo momento, sei navi In- i 
glesi, sotto gli ordini dell'ammitagliii j 
Rawaoo, si trovano riunita nella baia di ' 
Delagoa ed il loro comandatate scambia 
complimenti e cortesie colle autorità por­
toghesi di Lonrengo Marquea. 

E' forse la prima volta, dopo la con-
troverala diplomatica intorno al territn-
rio di Manica, cha l'Inghilterra ed il 
Portogallo si danno, per mozzo dei loro 
funcionarii, tali segni di ripristinata n-
micizia, 311 A che il Portogallo ha tutto 
l'interesse a mantenere buone relazioni 
con una Potenza la qudle è in grado di 
difendere, insieme coi propri territori! 
ed Interessi, anche le colonie dei suoi 
amici in Africa. 

Ora, 1 possessi portogheai nello Zam-
besì si trovano incastrati tra l'Est-Afrlci 
tedesco ed il Transvaal, e, a ragione od 
a torto, a Lisbona si sospettano IH io 
tenzioui della; Germania e della Repub­
blica sud-africana; non meno che a Lon­
dra, >Dopa il famoso telegramma di'Ou 
glielmo il al pri'sidonta Kruger, gli 
inglesi sono turbati dal dubbio che tr-i 
Pretoria e Berlino esistano segrete io 
telligenze diretta contro la Pot- nia 
britannica nell'Africa australe. 

Ugual dubbio ò entrato, pare, nell'a­
nimo dei portogheai, e siccome gli uni 
e gli altri temono che il Transvaal miri 
anzitutto a Da'agoa per avere un porto, 
cosi la prssaozi dall'aramiraglio Rawflon 
in quella maguittca baia, torse la migliore ' trop'po... non sanno, 
di tutto il cootinant» nera, a l'accoglienza ! riballarsi 
che gli fanno i fanzionarii ed i cittadini I 
di LorsDQ) Marquea, non san difSoili da ' 
spiegare. Delagoa in possesso del Tran- ' 
svaal diverrebbe presto un porto,,, tede- | 
SCO. Ora il Governo biittanuico, manda \ 
tavi una squadra di sei navi da guerra, 
ha voluto, si cap.sce, iatimare un hands 
offl al Kruger ed a quelli che lo appog­
giano, E' noto come l'aoimosità tra i i 
iuei'i e gli inglesi del Oapo sia vivissima ' 
e come una diflidenza reciproca li tenga 
vigili e sospesi nell'aspettazione di qual- > 
che grave evento. L'alleanza conclusa j 
,dal Transvaal collo Stato libero d'Orange, ' 
gli armamenti ohe va (aceado, la sua j 
attitudine vurso gli uillanden ed im­
migranti, ooatribuirono a provocare la 
dimostrazione navale dell'Inghilterra | 
nella buia dì Delagoa. ' 

Intanto nell'Assemblea legislativa del 
Capo, dqve una lunga discussione si è 
impegnata sulla mozione Du Toit con­
cernente la relazioni ira l'elemento in. 
glese a l'olandese nell'Africa australe, 
il Premier, sir J. Gordon Sprlgg, ha 
dichiarato cha la Gran Brettagna intendo 
prendere per base della sua politica la 
Convénzone dei 1834, e farla rispettare. 
«Se la guerra avesse a scoppiare, la 
colpa sarà del Transvaal » egli disse. 

Parola gravi che caratterizzano la 
situazione. 

Nel primii maggio 1797 il generale 
Bonaparta pubblicò dal quartier generala 
di Palmanova la dichiarazione di guerra 
contro la Repubblica di Venetia, nella 

I quale, dopo esposta quindici accusa con-
; tro di essa, ordinava : 
I «Il Generale in Capo commette al 
' «Ministro di Francia presso la R^pub-

« blioa di Venezia di sortird dalla sitià; 
, « ordinando pure che lo 84 ore sia eva-
I < cuata la Limbardia a la Terraferma 
\ < Veneta dagli Agenti della Republica 

«stessa. 
I < Comanda ai diversi Generali di Di-
, « visione di trattare qual nemici la 
' « truppe Venete, e di far atterrare in 

« tutta le Città di Terraferma il Leone 
' « di S. Marco», 
j Cosi Bonaparte decretava la fine 
! dell'antico Stato, che contava qnattor-
j dici sacoli di gloria a di grandezza I 

I C l v l d a l e , 30 aprile (ritar.) 

Un giudizio sui Gividatesi — 
) Nuova Società. 
I Negli ultimi giorni del testé compiuta 
i mio viaggio, ebbi la fortuna d'imbat-
I termi per via oel dott. K,... (russo d'o­

rigine), il quale gira il mondo — e spessa 
ai reca anche in Friuli ~ per studiarvi 
l'indole e la abitudini in genere degli abi­
tanti, e più specialmente le passioni do­
minanti la cosidetta classa dirigente. 

Il dott. K.... trova fra noi ottime qua-
lità. I Cividalesi — mi diceva — sono 
gente ospitale, buona, labi-'riusa ; sono 
patrioti, seri ed hanno del buon senso. 
In genere sono docili, qualche volta 

quando occorra, 
II. 

Vi é però aoclie l'altro lato della 
medaglia... ma questo formerà tema di 
altre prossime mie corrispondenza. 

.•I 
Ho' sott'occhlo r invito -

DENTI Bl/^N0HI e SANI; 

CALEIDOSCOPIO 
Cronashe friulaDe. 
Maggio (13$1). Nicolò, Patrìarna d'AqoiloJa, 

fa il «uo primo iugresto in Friall, e viena o-
•pitato in Gemona. 

X 
\jn p6Q«ì«ro Al giorao. 
Chi dico idolatra di sa stesso, dioa tiranno 

degli altri. 

X 
Ccfi[DÌiionÌ atili. 
itiapost4 ad uwi lettnce: ho gflarnttiera strette 

ìntpediscono il riflnaio dol saugue •olle vane 
della gamba e del piede* prodaoondo eoal eoo-
geBtioni e dilataxions del vaai Bangnigci (vene 
Tarloose), e talvolta anaho rottura delle pareti 
vesosdt e ooD«egasQti emi/rragle. Le oelze è bene 
fliBarlo eou nastri elaatioi da attaooani supo-
riormento alle vesti, 

X 
La sfinge. Seiarada. 

Finmo it primier, al gitta aalla Vistola ; 
Citt& il secondo^ sorga in riva al Rodano; 
DelVintier celebrò con versi aplondidi 
Le getta eccalae, un sonimo gonio italico. 
Spiegazione della eoiarada precedente. 

CANI'ZIB. 

X 
Per fluire. 
Siamo in un eomisio, a base di politioa sto­

rica. Un oratore, nella foga dei ricordi* 
— £ le date gloriou del 21, del Si , del iS, 

del SO, del 66... 
Una voce; 
— Tombolai • 

Penna e Forbice. 
La Chinina Migoue dà salute 
£ del cranio rinforza oguor la cute. 

firmato dal 
< Comitato provvisorio promotore » — per 
l'adunanza cha avrji luogo domani a aera 
in una sala della trattoria Sussolig. 

Si tratta di istituire in Cividale una 
Società per azioni, senza utili, la quale 
aòbraocierà i pubblici divertimenti. Si 
conserverà il capitale sociale: non si dice 
come saranno impiegati gli utili netti 
derivanti dai festeggiamenti. 

Francamanto non sono seguace di 
quella teoria — che io credo falsa — 
di cui oggidì soua lavasi perflua i più 
piccoli villaggi, per la quale in nome 
della vita del paese, del commercio, della 
beneficenza (carità snaturata), si spillano 
i quattrini dalle tasche dei minchioni, 
che sono il maggior numero ed i più 
poveri. 

Ma se codesta nuova Società, che 
abbraacierà i pubblici divertimenti — e 
l'uomo che lavora ha diritto di distrarsi 
e di moderatamente divertirsi — se co­
desta Società, ripeto, avesse lo scopo di 
porre un freno alla mania delle feste in 
genere e specialmente di quelle danno­
sissime del ballo — divenuto frenesia — 
dal primo all'ultimo di dell'anno — an­
che 10 sottoscriverai con ambo le mani. 

Nomade. 

D a C l v l d a l e abbiamo ricevuto 
questa mattina un' altra corrispondenza 
che pubblicheremo domani. 

Siwaldl p e r l ' Ia trus lone . Il 
Ministero della P. I. ha emessa t se­
guenti mandati a favore dai satto in­
dicati Comuni del Mandamento di Civi-
dala, quale oonoorso dallo Stato nel­
l'aumento dallo stipendio par l'anno 
1896 97 ai maestri elementari ; 

Cividala lire 469.13; Attimis, 328.89; 
Buttrio, 106 66; Corno di Rosazzo 123.85; 
Faedis, 596.66; Ipplis, 15Q00; M-inzano 
428.89; Moìmacco, 221.62; Puvolettr, 
501.09; PremariMco, 360.00; Pr^potto, 
200.00 Ileiuanziooo, 557.78; S. Oio. 
vanni di Mauziim, 111.98; Torreauo, 
337.32; S. Pietro al Natisuna. 355.80 ; 
Sav.igoa, 300.00; R.jdd», 300.00; Tar-
celta, 328.89 ; Drenchia, 200.00 ; Gri-
maoco, 200.00 ; Stregua, 200 00. 

Art ig l i er ia a S p l l i m b e r g o . 
Sono in viaggio per portarsi al poligono 
di .Spilimbergu Srii batterie d'artiglieria 
próvaiiìanti rfa Padova; altra quattro 
batterie arriveranno da Cremona « due 
da Treviso Si furmeranno al poligono 
circa uo mese. 

E dall i a l l a d r o I Sotto questa 
titolo il Foruny'ulii scrive: 

« Nuovamente viene denunciato L. 
Petrazzoli quale sospetto autore di vàri 
funi di biancheria, di vestiti, di denari 
e di una bicicletta, commessi in diverse 
epoche in Faedis, a danno dai fratelli 
Tamat». 

(H!' quel medesimo Petrazzoli che l'al­
tro giorno ci ha minacciati di querela 

perchè abbiamo riprodotto dal libro delta 
Questura la notizia di una delle sue 
tentate o compiate imprese ladreache I 
N. d. R.) 

S I r l c e r e n n o in affitto . diverso 
ville-campagna e case lU campagóa nel 
Friuli (Provincia di Udina) OSerttioon 
spiegazione dui locali e prezza a B For-
nasarl Banco Caffo Flora, Piazza Grande, 
Trieste. 

ODIWE" 
(La Città e il Comune) 
Una pe»«lma domenica fu 

quella di ieri. La pioggia cadde dirotta 
senza interruzione durante tutta la gior­
nata, impedendo le solite gite festiva e 
la sagra di Martignacc", che sarebbe 
riuscita uu. sagrone. Soltanto a sera il 
cielo si rischiarò, e il sole al tiamnnto 
ci mandò il saluto di un suo raggio. 

Alla giornata pessima, t'iueva poi die­
tro una pessima notte ; una notte di 
bagordi, di canti, schiamazzi, urli be.stiali, 
quale'gli abitanti di certe vie centrali 
della città, pur abituati a simili chiassi 
notturni, non ricordano l'eguale. Si sa 
robba detto ohe tutti gli ubbriaconi delle 
ore piccola, s'orano dati convegno la 
scorsa natte in certe vie, e che le 
guardia di città avevano la più rigorosa 
consegna.... di non se ne incaricare I 

M a g g i o * Le predizioni di Mathieu 
de la Òroma : 

Bel tempo al novilunio che comlocierà 
il 1 e finirà il 9. Acquazzoni verso la 
fine del periodo nei oontrafi'orti delle 
Alpi. 

Mattinate fredde, serate fresche al 
primo quarto di; lunàf che aom<noierà il 
9 e finirà il 16. 

Bel tempo al plenilunio, che oominclerà 
il 16 e finirà il 22. Brezza leggere sulla 
terra e sul mare. 

Periodo piovoso all'ultimo quarto di 
luna, cha comìncierà il 22 e finirà il 30. 
Crescita dei corsi d'acqua, specialmente 
di quelli che si gettano nel Mediterra­
neo e nell'Adriatico. Umidità. Variazioni 
brusche di temperatura nei paesi mon­
tani. Bel tempo il 31. 

Mese variabile; fresca al principio, 
ballo verso la metà, piovosa verso la 
fine, Vegetazione tardiva. 

D e e e c w o . Sabato scorsa à morto a 
Rovigo il datt. oav. Giusto Fracas-
settl, segretario-capa di quel Municipio, 
e padre dell'avv. Libero Fraoassetti, pro-
fassora pressa il nostro Istituto tecoioo. 

Il Corriere del Polesine ci giunga 
con tra colonne di ricordi biografici 
dell'estinto, il quale ebbe un onorevo­
lissima passato patr.otico, fu cittadino 
integro, padre di famiglia esemplare, da­
tato di vigoroso ingegno e di varia e 
geniale cultura. 

Il nostro egregia amico avv. Libar < 
Fraoassetti — al quale mandiamo noi 
pure sentite condoglianza — trovi un 
confurto al suo dolora nell'unanime vi­
vissimo compianto dei concittadini, che 
accompagna al sepolcro la spoglia ono­
rata dell'ottimo padre suo. 

P e r u n r i c o r d o a l la memo» 
r i a d i F r a u c e a c o Potet t i . 
Chiusa la sottoscrizione per un ricordi 
alla memoria del compianto prof. Po-
lettl, il Comitato ci prega di invitare 
coloro che ancora non inviarono la loro 
offerta, a voler senza indugio farla per­
venire al presidente del Gomitoto stes^o 
prof. Massimo Misani preside dell'isii-
tuto tecnico di Ud'ue. 

Quanto prima saranno poi chiamati 
i signori sottoscrittori per deliberare 
sulle modalità del ricordo. 

L'importo dalle liste precedenti fu 
di lire 699.30. Offri poi L. 5 il signor 
Daniele Camavitto e L. 10 uno studente 
in legge per riconoscenza imperitura. 
Importo totale L. 714.30. 

I s t i tu to fllodrammatlcot i 
SOCI sono convocati in assemblea gene­
rale domani martedì alle ora 8 pom, 
per trattare sul n°guente ordine del 
giorno: 

1. Proposta di alenai soci per modi 
fleaiiiooe alla Statuto ; 

2. Approvazione dei Con-iuntivi 1895-
1896 sopra rapporto dei Revisori; 

3. Nomina del.Presidente; 
4. Nomina di otto Consiglieri ; 
5. Nomina di trd Revisori del Con-

snntivu 1807. 

U n a v i a In disordine* Ci scri­
vono: 

« Lo stato in cui trovasi il ciottolalo 
in via Bronari, cha non ò una dallf mano 

. frequentate della città, è addirittura in­
decente, VI si trovano in grande' qaan-
tita buchi, ohe, quando piove, ed anche 
quando non piove, seno pieni d'acqua 
si da arrecare un grave disturbo a chi 
ò costretto a transitare par quella vìa. 
Raccomandasi la cosa all'un. Ufficio tee-
uico municipale pei necessari provvedi» 
meati». 

Baanil di •tonoarraila. .Sabato 
sarà all 'latitato tocnioo ebbero luogo 
gli esami di stenografia davanti alla 
solita Commissione composta dal oav. 
prof, Massimo Misani, preside dell' Isti­
tuto tecnico, del signor Girolamo Mua-
zatti, rappresentante della Camera di 
Oommeraio, e dello atanografo datt. Giu­
seppe Pitottl. 

La CommissioDii: ebbe parola dietogio 
per il docente signor Itaiitw Otsglotti, 
che da molti anni iatraitoa i raot iiame-
rosi allievi con vero amore e passiooo 
noit coiDhae, tanto «Ite I rSiulcatl del 
suo^fiorso sodo sempre ottimi. Bgli'-que­
st'anno ha adoperato s eoa vaataggio, 
nella scuola, oltre al suo Manuale di re­
gole stenografiche, anche le Tavole in 
caratteri stenografiol edito nella tipogra-
fla-iitografia Botti a BiscbuS di tldiae, 
lavoro che prova com'egli metta ogni 
sua cura, oltre ohe nell'iitruire, anche 
ael facilitare la via a ohi vuoi ap­
prendere quest'arte balla e utile: arte 
utile taato a chi slede aui. banehi della 
scuola, come a chi frequenta le. aula 
dai tribunali, o le seduta dei ooniigli, 
come a chi si dedica ai oommeroi, piena 
di applicazioni in tutti i rami dèlia vita 
pubblica e privata. 

Si distinsero negli esami di « b a t o I 
seguenti signori: 
Qusglia Luigi, studente . » 30 su.30 
Pellegrini Ugo, ag. di cornai. > 29 » 
Darla Antonio, stndeota » 26 » 
Mazzetto Oiov. Batt,, r. imp. » 20 * 
Freilioh Pietro, studente » 24 » • 

Ca«e de l la S ta l lone» Ci tori-
vono: 

< La tettoia Interna della Stazione 
ferroviaria é stata oostroita per riparo 
dalla pioggia, Ebbene, provatevi.» pas­
seggiarvi sotto ia una giornata piovosa, 
ad esempio quella di ieri, e ne prove-
rate un gusto matto. Ad ogni passo, dalle 
molte fessure della tettoia, vi cadnano 
adosso delie vere docciature I Talsa.tato 
dura da diverso tempo e sarebbe ora 
si pensasse a porre riparo». 

Tribunale penale. 
Udiema 1 maggio. 

Buligatto Pietro di Sante, d'anni 33, 
Ersettig Antonio di Luigi, d'anni 26, da 
Trieste, e Feraglio Vaiaatiotì fa Aotooio, 
d' anni 22, da Udine, imputati di vari 
borseggi oommassl in Udine, fcrono con­
dannati: i primi due a mesi otto di re-
olusione ed il terzo a mesi duo. 

— Tomat Fiorenza fu Antonio, d'anni 
41 , da Sagnaoco, per truffa a danno di 
MariuzzB italico di Udine, tu condannata 
a mesi tre di reclusione e lira 110 di 
multa. 

Ruolo dalle causa penali da trattarsi 
delia prima: quindioina di-maggioi-' 

Martedì 4. — Cecojiini Vinnsaxo a 
c„ falsa testimonianza, dif. avv.. Usii. 

Mercoledì 5. — Danelloite. Domeaioa, 
furto, dif. avv. Oolombatti;Miloooa..Ca­
tarina, furto, dif. avv. .Brasadola. 

Venerdì 7 . .— Musicoo Vincenzo e 
e. subornazione teste ; Zamparo. Antonio, 
nbbriachezca ; Scuur Giutoppe, oltraggi i 
Piliinini Anna, oltraggi; dif, avv; Ori-. 
ussi. 

Sabato 8. — ÀuziI Oiov. Batt. bao' 
carutta; Pascolo Domenico e . e , furto; 
Sandrini Giuseppe, sppropriaìiaaoiade-
bita; dil. avv. Caietitti, . , . . , , . . , , . , 

Martedì 11. —' Jdratti'g O-iovanni, ì e -
sioai; Oaualutti Pietro, furto; Merluzzi 
Alessandro, maltrattamenti; dif, «vv. 
Francesrhinis. 

Mercoledì 12. — Qorenszach Stefano, 
ccntravvanzione legge sanitaria; dif. avv. 
Qirardini; Midolini Giovanni e e , mi­
naccia, dif. avv, Baschiera; Presaaoeo 
Luigi, lesioni, dif, avv. Buttazsoni. 

Venerdì 14. —. Mattia .Luigi e,.e. ; 
Vincenza T.eresa o e. ; Quèrino. Lq^tiit ; 
Be'rton Giov. Batt. ; G^^nz'zo . t'iatro ; 
Mo'via'Nicolò; Vo'gri'g Maria", tutti-per 
contrabbando ;Barbacetto Romano, furto, 
dif. avv. Dalla Schiava. 

Sabato 15. — Bertoli Pietro miaacoia, 
dif. avv. Ronchi ; Croatto Giacomo, furto. 
dif, avv. Brosadola; Gottardo Antoaio, 
caccia proibita, dif,avv. L e v ; Pecoraro 
Giov. Butta, Iasione; Sagatti Giacomo, 
lesione, dif. avv. Nigris. 

T e a t r o AUnerva» Due teatri 
affollati sabato e dumenioa, e molti ap­
plausi e chiamata ai bravissimi artisti 
della Compagnia Darvia-Fii,vi. La Falot* 
piacque assai, ed alcuni pezzi vennero 
bissati. 

— Questa sera ultima rappresenta-
ziuue, serata d'onore del buffo i)ignt>c 
Eduardo Favi, euH'operetta in &' quadri 
del maestra Hervè: Mademo^ellè Ni-' 
touohe (Santarellina)'. Il serataota. oau', 
terà una canzone; poi, m nnioaa alU', 
signora E. Oarvia, un duetto apsgouolo';^ 
e col signor G. Favi e signora'Daryijy 
il terzetto < degli ombrelli » delia zar* 
zueia: La gran via. 

D ' a f n t t a r a l uno stanzone p«r i tó 
magazzino in Piazzetta ValOntiiiia. Ri­
volgersi all'Amministradona del Friuli. 



IL F R I U L I 

A l l ' O v p « > d a l e fu Ieri accolta d'ur-
geuxi t]i'rtt(j;a<zina Idit Ru^pnni d'anni 7 
per frattura della tibia destra, riportata 

^jacoidentalmente e gnarlbila In 30 gioroi; 
:e fuimedloato il batublDo Pietro Roiatti 
id'auii ìi'e::tt«?:o per aouideutaie ferita 
Ucero-cnutosa al ginocchio sinistro, 
guaribile in 8 giorni, 

; A g i i o t n a t o r l «lei b u o n v i n o 
'al lasiiuoiaud• quoilo u«ro dui signor 
...Olagomo Cumnjessatti di Tavsgnaoco che 
'̂ vendati, li ceotasiml 80 al litro allH trat­
toria all'* Aquila Nera» in via Daniele 
Manin, dv:)'puri ti'"va»i (la'l''co-i'li!nto 
cVino bianco del Gonio. 

A V V I S O . 
Il Caratare del lallimento M'irelliav-

;verte coloro ohe intendessero farsi ao-
'quli'eati dei crediti della Massa, che per 
le lofoimizioni e lo offerte possono ri­
volgersi al suo studia flao al giorno 3 

.maggio eorrante. 
"' avy. Umberto Caratti. 

•:• CM*at d> BUpnrii i ln di Udine, 
Sitoailoae «J So aprila 1887, 

Attivo. 
•.0«n contanti U 38,910.74 
Untai a pmUtl „ 4,60o,2i«.g5 
BaOBi del Teaaro , !>,IOO,000.— 
Valori pnblilid , 4,S01,U7iM) 

I MatrifiMni, 
I Oddone Toaollal, lagwnero, oca Carolina SehAa-
! fald, aalata — Loonardo Cantoni, bandaio, con 
> Adela Srmaoora, Miiiaola — PietroAagolo Dotto, 

operaio, eoa GiovaDo* Raltar, caialioga — 
Carlo Lodolo, ffteebino, eoa Giuteppini Saeea* 
villi, eaaallDge — Oiov. Batt. Todoae, ooediierei 
oon Anna Maree, lenra — Aroangelo Biuetll, 
negoalanta, con Anca Del Zolto, olfile — Alea-
eandro Lodolo, egriooltoro, onn Caterina Sbo­
bino, oaaalinia — Natele Banano, naguiiiante, 
Mn Anguela Bidioott, unllnn — Ueoaldo Cll-
•mano, nuoaUeJo, eon Matilde Amadia, eaea-
Unga. 

PiMKuatmi di tmtirimmi». 
Silvio Fallila, blegname, con Anna Maria Sei, 

operaia — Faiqiiile Della Pietra, bandaio, eon 
Caterina Bouri, etealinga — Angniio Beneui, 
eamflrJere, eon Angela Merloni, eaealings, Oio-
vannl Miglia, tenente ooniabile, con Merla Tes-
B«ra, egiala — Vittorio Tonda, falegname, eoa 
Maria Pamntti, tatainola. 

S c u o l a p r i v a t a . Virginia Fasoli 
avverte chi ne può avere interesse, di 
aver aperta in via Villulta, n. 27, naa 
scuola privata per bambini d'ambo i sessi. 
D& pure ripetizioni ad alunni dèrte 
scuole elemoatari ed a prezzi modicissimi. 

Caaa i l ' a fa t tnre in via Brennri 
n. 2>>. Rivolgersi al proprietario ai n. 27, 

FnatlU aopra pegno . 
.Conti correnti oon garansia . 
'Cambiali la portafoglio . . . 
Conti coireati divarel . . . . 
Raàna intaroasl non soadati. 
MobtU 

'Crediti divani 
;Depaiiti a caniiona 
: Depositi a coatodia. 

«),S03. 
Si7,6t6.l7 
3(!3,MI.0S 
388,010.90 
180,SI7.6B 
11,«U.60 
49,893.99 

1,848,200. -
1,071,118.54 

aomna dell'Attivo L. 16,14t,482.»7 
i.Spaaa dall'aureiiio la cono . • ^ 8 1 ^ ^ 
' Totale L. 15,178,868.07 

Patalvo. 
Oepotiti a riep seminativi 3 '/o L. {,lit7,942.I5 
M, al portatore 8 '/j • / « . . . • 7,896,061.76 

.•Depoaltla piccolo rlaparmio 4 «jt , BBI.I03.85  
.Totale credito'dei depoaitantl . • ll,006,l8e.!a 
.Interetsl matorati sui depositi. „ 114,463.93 
.Debitori divani , 10,891.53 
CCiitjî 'eitnUpoirdenti . . . . . . . 80,357.27 
Depoalt. per dep. a caoiione . . , Ii849,t00.— 
Dapcait. per depositi a onatodia , 1,071,118.64 

Osservazioni meteorologiclie 
Staziooo di U lino — R. Istituto Tncaloo 

l • 5 97 |areS. ian 15 ì: 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
llv. dal mari 
Umido relat. 
Stato di Oiala 
Aeqnaead mm 
g(direiloaa 
|(v<L KUom. 
Term. eentig. 

• l i ; 3 

746.8 
84 
oon. 
20.3 

13.6 

74S.9 
79 

oop. 
33.B 

11.6 

748.S 
74 

10.0 

760.6 
60 

13.4 

Temperatura minima all'aperto U.B 

Venti flrciohi settentrionali — Cielo nuvoloso 
con qualebe pioggia-o tamporaia. 

Bomma il Passivo L.14,07S,717.5a 
Fóndo oedliaiioni valori. . . . > iSO^O.— 
Patrlmonlc dall'btltato al 81 

dicembre 189K , 776,981.42 
Bandita dell'eiaralzio la cono • 71,169.07 

Somma a pareggio L. 15,173,658.07 
'. MOVIMENTO DEI OBPOSITI B RIMBORSI 

nel mese di aprlie 1897. 
Llb. nom.ameisin. II don. n. 74 p. 1.110,834.98 
' oetìnti 8 • I0« • e8;7S2C2 
ld.alpoit,smeuia. 93 dep.n.614p. 1.329,715 

estinti 93 . 851 • 411.585.61 
M.ap.riip.aa>eesin.7a dep.n,476p.l, 25,993,62 

eetlnti 34 . 234 . 16,032.40 
da primo gennaio a 30 aprila 1897. 

Idb. BÓm. emaisi n. 6S dep. n. 393 p. 1.556,686.84 
estìnti 40 • 437 • 432,361.65 

Id. al por.ameaei 567 dep, n, 3744 p.i. 1,653,620.83 
attinti 469 . 37C6 •1,702,113.12 

Id.ap. ria. emessi a, 347dep. n. 2'J37p.l. 141,689.38 
eatlnli 166 • 1080 . 76,811.63 

II Direttola A. BONINI. 
OperaslunI. 

' M A eaasa di 'rìaparmlo di Udine 
ricava depositi ordinari aopra libretti nominativi 
'all'ialensie netto dal 3 •/«; 
rieava dapositl ordinari sopra libretti al portatore 

all'intaraiia netto del 3 '/t, °/g S 
xlóava depositi a piccola risparmio (libretto 

gratis) ai 4 •/«! 
At maini ipotecari al 6 "/s coli' Impoata di -rio. 

eheisa mobile a carìoo dali'iatitnto, ammor-
tiaiabiii nel termina non maggiora di trama 

' amili 
aacorda prestiti o conti correnti ai aionii di 

' pietà della provincia al 5 °/, ; 
accorda prestiti p conti correnti alle provineio 

del Veneto ed ai comuni della provinole 
staaae, t̂ rimpoata di rioohoaia mobile a ea-
rjao .djriJ'iatitato, al 6 % se «mmortiisabili nel 
.birmins oca m.ggiore di trant'anoi, ed al 6 % 
asi pagabili a eoadensa Basa entro il termino 
.dl'oloque anni; 

awarda preatitì aopra pegno di valori al 4 Vt 'U 
•~T«tn la taaaa di regiatro dall'1.80 "M; 
4|p̂ ''sovveniioni in oonto corrente garantito da 
' valori 0 cantra ipoteca al 6 •/, a debito, a al 

i .'I, a oredito; 
a^nta eambiali a dae finaa con scadenaa fino 

a sai maai al 6 % ; 
Issava valori a titolo' dì cnstéiUa verso tenue 
' picwigione. 

BOLLETTÌNO DELLO STATO CIVILE 
, dal 2o aprila al 1 maggio IB97. 

ìfiueite. 
Nati vivi maschi 7 fammbis 11 

n morti * — . — 
Bapoati • T- . — 

Totale N. 18 
Morti a detnietlio^ 

Lnela lloiatii di Oìaaeppa, d'anni 4 — Antonio 
Trapin di Lorenzo, di giorql 2! — Paolina Mi-
notti fn Angelo, d'anni 46, casalinga — Rota 
liVauaolini (a Vlaeenso, d'anni 80, possidente — 
Lnigiji. Tiibozio di Qluseppa,dianni I — Mario 
Frlncisgll di aiovannl,di mesi 10 — Qiov.Batt. 
Simeoni di. Antonio, d'anni I a mesi 3 — Alaa-
aandro Màrchi fa Domaaieo, d'anni si, laateaa. 

Iferti Mll'Otpitàh cniJi. 
Ĵ onardC Mocaro fn Franeeaco, d'anni 70, 

lalàgnams — Olarsoci Scrocca fu Pietro, d'anni 
S6i muratore — Eperania Barbaretto-Dini fa 
Oiov. Batt., d'anni. 71, lavandaia — Luigia Miaai 
fa Pietro, d'aani 89, caaaliiiga — Luala Onota-
Hiooi fa Qioacppe, d'anni 77, contadiua - Re­
gina Marcati Mauro fn Francesco, d'aniii 78, 
aontadina — Qiovanni Comuaai di Lnigi, d'anni 
U, acciaro.' 

: ilfarli Mila Cata di Sieomn. 
Maria CclnBai.-Moatico fu Pietro, d'anni Si, 

sarta. 
Mtrtl «tìl'Otpifit Stpoalt. 

Baimondo Darrini di.msai I. 
•; Totale N. 17 

'dai faali 3 non apparteàanti al Comune di Udina. 

NOTIZIE 
DEL, 

E DISPACCI 
MATTINO 

Alla riapertura della Camera. 
Roma 3 — Alla riapertura 

della Camera, l'on. Visconti-
Venosta, rispondendo subito alle 
interrogazioni sulla questione 
d'Oriente, si limiterà a comple­
tare le dichiarazioni già fatte. 

Sperasi dai ministeriali che 
cosi la discussione non avrà 
seguito ; però le opposizioni ten­
dono a organizzarsi per provo­
care un voto. 

Coiitrs le assoolazioni. 
Soma 5 •— Un progetto di 

legge sullo associazioni fu real­
mente ideato dall'on. Di liudinl, 
ma quando se ne parlò in Con­
siglio di ministri, trovò grandi 
opposizioni. 

Si influisce presso l'on. Di 
Rudinl perchè lo sottoponga ad 
una prossima riunione della 
maggioranza. 

Apprensioni Inglesi. 
Londra 3 — I grandi gior­

nali londinesi, pur dicendo di 
sperare vicina la lionclusione 
della pace tra la Grecia e la 
Turchia, si mostrano pessimisti. 

Il Datiij News dice che la 
questione d'Oriente resterà a-
perta anche dopo la guerra, e 
che perciò l'Europa dovrà con­
tinuare a tenersi pronta per 
nuovi eventi. 

Estrazioni del reslo Lotto 
avvenute nel 1 maggio 1897. 

'Venezia 67 69 5 2 20 2 
Bari 65 39 77 5 3 24 
Firenze 18 2 72 31 19 
Milana 6 8 38 12 40 7 0 
iMapoti 10 48 3 3 9 38 
Palermo 61 1 15 70 7 4 
Koina 66 64 15 58 1 
Torino 48 3 3 20 74 5 

N O T E AJQRICOL.E 
TiticDltora -~ Oilio e z o l . 

Nell'auuu scorso la vecchia critta-
gaina, od oidio, ha dimostrato ancora 
una volta di non avere perduta puoto 
della sua poteusa e di essere gapace, se 
viene trascurata da parte del viticultoro, 
di danneggiare colla stessa intensità dei 
primi tempi della sua comparsa nella 
vigne europee. 

Le solforazioni delia vite non si pos­
sono per coDseguenza trascurare. Èsse 
vanno fatte a tempo e ripetute tutte le 
volte che si osserva la presenza del pa. 
rassita. 

Non si esclude ohe si possa limitare 
qoalohe saKoraiioas, speoialmcnte quando 
1 uva sia bene sviluppata, a quelle sole 
piante sulle quali si è manifestato l'oidio, 
e oiò per risparmio di sposa, occorrendo 
in questa caso una minore quantità di 
zolfo e meno tempo per la sua applioit-
ziooa rispetto a quella ohe oocorrarebba 
per fare una solforazione generate di 
tutta la vigna. 

Non si raccomanderà abbastanza al 
viticoltore di risparmiare più ohe gli 
sia possibile nelle spese di coltivazione. 
Tutto quello zolfo, che non rara volte 
si vede a mucchietti sullo foglie a sui 
grappoli, UDO A forse per la massima 
parte perduto? Perchè solfirara colle 
dita 0 Olio uoa solfuratrlco tanto im­
perfetta? Forse par il piacere di eoo. 
sumare una maggiore quantità di zolfo? 

Se il prodotto dalla vigna foaae in 
relazione colla quantità dallo zolfo im. 
piagata, il maggiore consumo sarebbe 
giusti&cato, ma in fatto aumenta la 
spesa e non il prodotto. 

Bando adunque alle solforatrloi prea­
damitiche. Oggi se ae hanno di quella 
suffloientemente perfette, oon le quali 
si impiega varamsots meno tempo e zolfo 
e non si va incontro ul pericolo d'avere 
sulle foglie 0 sui grappoli dello specie 
di scottature in causa dei mucohiatti di 
zolfo ohe si hauuo sempre quando la 
solforazione fu eseguita male. 

La scalta dello zolfo da usarsi merita 
d'essere presa in seria considerazione da 
parte del vitioultore, e oi& non tanto 
riguardo alla purezza, ohe sino ad un 
oerto segno si può ritenere ohe sia sempre 
tale da soddisfare completamento, quanta 
rispetto alla finezza, la quala non poche 
volte lascia molto, ma molto a desiderarli. 
Vedete, per esampio, quei due sacchetti : 
ambiiiue coatengouo no mezzo quintale 
di zollo, eppure il loro volume è diverso. 
Essendo uguale il peso, ne viene di con­
seguenza che il più voluminosa dai due 
conterrà dello zolfo più fino, e l'essere 
tale vuol dire che per solforare una data 
sapersele di v.gna od un eguale numero 
di pianteoccorrerà nna minare quantità 
di zolfo di quella che si impiegherebbe 
se non fisse polverizzata cosi fl<iam?ate; 
per di p ù poi si ha anche ohe la sol­
forazione stessa riesce migliore, poiché 
le particelle, oasendo Une, incestano od 
aderiscono più facilmente alle parti verdi 
delle piante. 

La finezza dello zolfo viene espressa 
in gradi dai tubo di Ohancel. Goal, mentre 
sì hanno degli zolfi ohe segnano 85° ed 
anahe più, altri non atrivano a segnare 
55» 0 65°. 

Il viticoltore, nell'lioquisto dello zolfo 
ohe gli oocorraperla sua vigne, prefe-
risoa quella ohe segna al tubo di Chan-
cel il massimo grado di finezza, senza 
badare alla leggera maggior spesa, la 
quale gli sarà compensata ad usura dal 
inìnor consumo e dalla maggiora effloa-
oia. 

Al Marèa si dove una studio completo 
intorno alio zolfo ed alla sua azione sulla 
vegetazione della vite e suii'oi'cfi'O. Da 
questa studio dedusse le seguenti regale 
per la solforazione, che anche oggidì 
sono accettate da tutti i viticoltori: 

1° La aulforazione va fatta appena si 
vedono i primi sìntomi deli'oifita, ì quali 
consistono in un offusoameuto dal colora 
della foglie, con una tendeza al giallastro, 
nella comparsa di placche cotonosa de­
terminate dal micelio del fungo sulla pa­
gina iuferijre disile foglie dell'estremità 
dai giovani germop;li, a nel mostrarsi 
della leggiera effioresoenza bincastra 
sugli acini; 

2° La solforazione si deve ripetere 
tutte le volte che l'oidio minaccia di 
ricomparire, il che si conosce dai aln-
toofii aopra indicati; 

3" La solforazione deve essere fatta 
bene ed estendersi a tutta la vigna ed 
a tutta le parti della vite; 

4° Bisogna combinare l'effetto della 
solforazione in modo da mattare a pro­
fitto l'azione delio zolfo sulla vegeta­
zione e sulla fruttiiiciizioae. Perciò bi­
sogna solforare al tempo della finntura, 
il qual tempo coincide anche si può ri-

': tenere, col oiassiaio d'attività di svi-
I luppo dairot'ijio. 

iilassumaado si può dira: solforare 
tutte le parti dalla vite appena si ma­
nifesta la malattia e rinnovare l'appli­
cazione dello zolfo tutte le volte che 
questa ricompare o sussidiariamente sol­
forare all'epoca della fioritura. 

Riguardo alla influenza dello zolfo 
sulla vegetazione, il sullodato signor 
Marèa scrisse : 

< DI tutte le innovazioni apportata nella 
coltivazione della vile, l'impiego mato-

. dico a periodico dello zolfo in polvere, 
sia per combattere l'invasione dell'oidio, 
sia per agira sulla fruttificazione e sulla 
vegetazione dei ceppi, è la più conside-

I revole che si sia fino ad ora immagi­
nato b fatto accettare dalla pratica. 

« La sua iofiuenza sulla produzione dei 
vitigni è decisiva. I vantaggi che sì 
hano aoH'uso dello zolfo sono tali ohe 
il suo impiego in viticoltura persisterà 
iadipeudentomente dall'oidio ». 

La solforazione si può eseguire in 
tutti i momenti, meno quando l'aria è 
molto agitata, ossia quando si ha vento, 
quando le foglie sono troppo bagnata 
dalla rugiada, a nelle ore più oalde dalle 
giornate d'estate. 

La confi zioni più favorevoli sono 
quando l'aria è secca, calda, ed In un 
leggiero movimento, il quale favorisce 
la diatribnziona dello zolfo nella vigna 
senza portarla lontano. 

Orazzi Sonoini. 

Oorrlerd commsrclalo 
Lilatlno nf l lc la le 

dei prezzi fatti sul inKruato di Udine 
11 giorno 1 maggia 1897. 

Orant. 
Framento «ll'att. dtLÌif . ^ j _ _ 

Oranotaroo « w IO, - B U . " . 
Cìaaiuotiiu» 
BftiUrdoae 

w M 9 . » > 9JB0 Cìaaiuotiiu» 
BftiUrdoae » » U.IK d l l , S 6 
GUllonoiao m rt 
Avana » • — « — » —.— 
Sorsorouo • « Caitagas w B 

Qiftllone m » _ « . . % --.,_-
B«j)«la- « w 12.75 s 13.— 
Lnplai • m —..^^ 1̂  -^ 
FaglaoU di p iunrA m » 12— a l i . -

• ftlpighut « • 16,— ft 3 1 . -
Foraggi. 

al Ml'.iu (l-4oal.alqurnt.dalirc6.4S a 8.86 
gS *""(ii. • - • ik.8Sae.as 
fi Malia bMsaQv • • • B.46 a 5.66 

"*"*'*'"(«. • . • i.8S a «JO 
Paglia da Uttiara • • . 3 a S.85 
Medica » • . . 4.80 a 5.80 

I praul dal foraggi lono faorl dado. 
ComhusiibiU. 

Ugna tagliata aliialnt.dalirt i.lo a 12.16 
• in stinga • • 1.65 a 1.95 

Carbonadi lagna Itiial. • • 7.30 a 7.46 
• Il • • • 8.») a S.10 

Pollame, 
Capponi al ohllogr. da lira 1.20 • 1.25 
Qal&na > . 1.06 a 1,16 
FcUi .. , Lio a 146 
PolU d'India maschi • . 1.06 a 1.15 

, fammino • • 1.15 a 1.26 
Ooha . • 1.— a 1.10 
Anitra • • i,— a 1.10 

Burro, formaggio e vova. 
Barn al ohllogr. da lira t.— a 2.(6 
Borro dal monta > i* .— a .— 
™™*«'"'( dal plano . . 0 . - a 0 . -
Poml di terra • „ 0.06 a 0.08 
Uova alla doiaina • 0.64 a 0.60 

C O K <«. C A P O 
il oomm. Oarlo iSiisllone» luiUto 
di S. M. Il RB, ed 1 signori oomm. Luig i 
Chieric i , cavaligf prof. R l e o u f d o 
Tet l , cavalier prof. P, 'V. D o n a t i . 
oav. dott. Cacc la lup l , oav. prof. O. 
M a g n a n i , oav.dott.G. On ir i co , in 
congrega, tutti di Koma, ad io ssgniio 
a splendid'} risultanze ottenuto, hauho 
addottato unaaimità prir 

TIFO UNICO £D ASSOLUTO 
I.IAOQUA DI PBTANZ 

per la Ootta, Keitella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, ranmatiami 
musoolari, dispapsio, difficili digestioiti » 
catarri di qualunqtie forma. 

Premiata eoa 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e « non m e » 
d a g U a d ' a r g e n t o ni IV CongrwMo 
Bcientiflco internazionale Prodotti ehimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoesalonaiio par l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le drogherie a tu-
manie. 

MALATTIE m U OCCHI 
DEVBTTI »BbH<A V I S T * 

Il dottor Qambarctto, ohe da oltre 
dieoi anni ai ocoupa di ooullstiea, « i ha 
seguito * un corso di psrfezionamanto 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà viaita 
g r a t u i t a a l « o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Qirolami (Marestoveoshlo) 
nei giorni di Lunedi, Merco'edi « >Ve-
nerdi alle ore 11. Rioeee poi li vililt 
particolari daltt due alle guaiiro tatti 
i giorni in via Meroatovacohlo N, 4 
eccettuata la prima a la terza Domenlea 
d'ogni mese, ed i sabati otta la praca-
dono in cai visita gli smmalalli oills 0 
alla 10 li2. 

Bollettino della Borsa 
DDIMK 3 maggio 1(97. 

a s n d l t a mag. 1 mag. 3 
(tal. S V> wntantl >6.70 «6.70 

• fine mass . . S6.S0 S5.SQ 
Datta 4 Vi ai coupona < 1Q5.V. II».'/, 
Obbllgadanl Aaia £k»Iai. 6 •/, 9 8 - 98.— 

O h h l i a i a i i l o n i 
ftmxie maridicnall ex . . . . 806.'/, 806.'/, 

> 8 % Italiana « soup. M8—• 298— 
fondiaria Banaa d'Italia 4 '/o 469.— 4 6 9 . -

• " ' * '/. 493. 493 -
• 6 */, Banto di Napoli 

Fvzovia Udìna-Ptintebba , . . 
4 0 6 . - 405— • 6 */, Banto di Napoli 

Fvzovia Udìna-Ptintebba , . . 4«ili- 4 6 0 -
Fonda Cassa Rl ip . Milano 6 Vg 6 1 3 - 518 -
Praatito Provincia di U d b u . . lOZ.— lOt.— 

Jkaiaaì 
BanM d'Italia «x conponi . . . 699.— 890.— 

> di Udina ita. 120. ~ 
" Popalara Friulana . . . . 115. 126 -
< <3Qop«rativa Udingi. . . 84.60 34.50 

ColaniUrio Udinmo ax Coap. . 1300.— 1800.-
« 6 2 - 362.— 

Boaiatk Tiamvbi di Udine . . . « 0 . - 6 0 . -
• Farr. Merldion.axaonp. 8 6 8 , - 668.— 
• a Uaditarr.axacap. B09.- 6 0 9 -

C a m b i • TMlut* 
105.'/, 
180 -

106.'/, 
Oarmania < 

105.'/, 
180 - " 3 0 . -

Laiidn 3850 36.50 
ÀMtria ftuioonota. . . * lai . ' / . 331.'/, 
Corsna HO'/. Ilo.'/. 
Hapaleoni • 21 OS 21 OE 

tumiaai; d l u p a e n l 
Ghiaaara Parigi «a coapona 80.'/, 9 1 . ' / , 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBI.LB SOUOLB DI VIENNA 

il cambio dei certificati di pagamooto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . B O . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione aotto il cam­
bio segnato per 1 oertificoti doganali. 

ANTONIO ANQELI garonU retpoMablla 

VìiiteeiMMiiltliallsorBilalìBll. 
t r d l n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Sementi da prato. 
La sottosaritta avverte la sua nnoia-

rosa clientela, che nuche qaett'apda 
tiene un grande deposito di seme eoinié 
T r i f o g l i o v i o l e t t o . E r b a •pai» 
g n a , L A l e t t a , A . v e n a a l t l M l * 
m a , tutta merce deità nostre campagna 
irinlana. Tiene pure del MlaienigUo 
per semina da prati artificiali. Oarin* 
t'sce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Ildbi», via dai Toatii n. IT (Oat* 0* Nanh) 

POESIE DI PIETRO ZflBOTTL 
La Tipografia Marco Bàrdosoo h« 

pubblicato la Beooitda tdlldOM dell* 
F0B3IB DI FIST3Q ZOSUXTI (adita ed 
inedite) pubblicata sotto gli auspici del* 
l'Accademia di Udine; due volumi di jpa'> 
gina XXXV-496, 656, con sei JuotsloQi « 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.S0. 
Dispensa separate di pagina 16 oent, IC 
cadauna. 

f La Ditta Girolamo Zacum f 
J^ UDINE - Va Porta Nuova N. 9 — UDINE A 

g| avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio ^ 
^ ^ Magazzino trovasi grandemente assortito di ^ t 

^ Mollili i n Isgao ed i n ferro . -
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

http://BBI.I03.85
http://l-4oal.alqurnt.dalirc6.4S
http://ik.8Sae.as


IL FRIULI 
mmmsm jn/mgygg]uggll)gglHllKtlSIIITtni.MI!tlllKmm!i^^ • • i n i i 1 / i i" • .• • • " n . . i " „ — — 7 ^ . " ; ' — 7 7 

Le ìnsemonî  per 11 VriuU si ricevono eselusivamente presso rAmministraàone del Giornale in Udine 
im^iHBHBi^HHnHnnnaHBnm^HHBiaB^^ p«o, sio'xor Lutai'Sandra 'i/ìgir8r!^^?*?'Twp^'!^^i^!JJJ!''''c'ij''''''"''*"^''' '.""MagitiiiagL» 

APICÀNIZIE-MIlìpNE 
È «D preparato .^pedale indicato par ridonare, 

alla barba e ai capelli bianchi pd indeboliti,, colore, 
bellem e vitalità della prima giovinezza. Questa 
ittpa/eggiabile oooipo'siziOBe jiai capelli non è una 
finlnra, ma un'acqua di soave profumo ohe non 
macchia nò la biancheria né la pelle, e ohe si 
adopera colla massima facilità e speditezza, Essa 
agisce sul bulbo dei .5|pm(f^^j)l)^,iJ)i^|L.fprDeD 
dono il nutrimento necessario e cioè ridonando 
|orp U coloro primitivo, fayorendono lo sviluppo 

e rendendoli iles^ibili, morbidi ed arrestandone la caduta.')'Inoltre palisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la fprfftr'ft., " ' ' 

A T T E S j r i 4 a * i O . 
Signori ANGELO MIQONÉ e 0. i - " Milaho. 

Fiuaìmeute ho potuto trovare una preparazione che mi ridonassa af' 
capelli ed alla barba II colore primitivo, la freschezza e bellezza dèlHlH 
gioventù, Bonza avere il minimo dlstnrbq ne.H'applloazIonB. ' " ' * ' 

Una sola bottiglia asllà wstra Ae^ià^^tìoanlssls mi'bastè, 
MD,ho,pi4.M,80lOjMta, blan(^o„„Sono .pi^munente convioto-.ohe quest»i| 
tó#a ippflWi» nmS^ Is iu iWa»? ' ™* .«n'acqua che non maffahi» he la 
biancheria W Ì a pelle,'ea agisca su" 

D< militi anni 

AMARO GLORIA 
éi'fcWe tfovalii UuunoT ou ver 

mSL 

Preg, sigior Luigi-Sandrì! 
fagi igoB. 

«ontifin il dì Lei 
^ _^^ ^ III ho 

"fcfVe tfbvalii ffuuno"¥ àj^vero tuuioi) 
dello stomaco. ' ' ' 
• Ma lo due altima bottiglie che Ella 
toi volle favorire, nil parVSro (nlgtinri 
assai del liqui-ro dello steste' norae^'àlla 
io nndaya assaggiando qiiando Elia — i 
anni sebo — esercitava "fartnacia qui 
in indine. Naturale! il m'o'udo, i'nvec 
chiando, peggiora, 0 quindi le amaritu­
dini progrMi.ioono a si perfezioran»).' Ma, 
bando allo scherzo: il' suo A M A i l O 
G L O R I A * poeo alaómioo, Eàsa-
poro aromatico gràd«volp, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da uii amaro I' 1-
giene richiede, 

Ùdiii>, li SO ottobre ISSS. 
A Lo! dtWiiniào 

eav.u/J'. dolt. pernohdo PranxpUni 
Chirntgo Primario dall'Ospitale Civile al Udina 

docenti) pareggiato di midioina optrativa 
usila B. Università 1̂ Padovii. 

Si vende in Fagagàa (iall!in-
yontore, e in Udine plesso' le 
bottiglierie Dorta." 

.fiìet'nM .wl-'rO < ', t " i'fnis^ -l'I*'' 

> 

Cogita h^^ la bottiglia; aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco p08(alel,4 
,Si spediscono 8 bottìglie per L. 8 e 3 bottiglì» ^srL. H franche di porto.'' 

• i:^^Mf>na>Ld(idiuUii<fi.armscisti, Pr-ofltmteri e Droghieri. 
Deposito generale.da A . M l g o n e e C , Via Torino, 1 3 ; < M i l a n o . 

i 1 ora-1 ripe, 
• ^ infallibile distruttore dei .TOPI, 

.SORCI, TALPE. - Racoomundasi 
porche non pericoloso, per gli ani-, 
mali domestici come la pasta ba-
dèse e altri preparati.^ .Vendesi a, 
i..ìre • al pacco prosso i' ijflìcio 
Annunii del giornale t li frinì 

mirar w^'w 
• 

^vTfTrffTf^ 

« i i B U R N E A» 
Proparata coi sedimO/iti,alcalini.dell'acqua di Nocera Umbra 1 'EBIiai»».! non è che la.trosformajiono 

di un prodotto già notociì largamente in uso nfll' Italia Centrate fin dai secoli scorsi sotto il nome di T e r r n u 
d i Wooira. — Coli' i s b n n i t » un nuovo, elemento ifjieoico entra a, far p^ite Ì i nomorosi preparati per 

la toeletta, ed affinchè tutte le preziosa quajita degli accennati sedimenti che ne costituiscono là base siano cóportunemontoi uti­
lizzata venne sdattita a tre diversi usi : •• 1. < • •." • . , , . " . r 1 
I»en( i rF | e ia |(n elegantissima scatola imitanione argento antioadi stile Pompadour), toglie il tartaro dai detti rendendoli 

pijlitf'è levigali'senza, punto intaccare lo .sinaltQ.; li preserva dalla iciriCrtnifosca la bocca e purifica l'alito. 
PolTÓKi' |)cii Itn'ynl e p r r t o i l e t t e —.isoavemante profumata •-'{in'elegante scttlòia di legno'bianco) produce, disciolta 

nellacqua, ana singolare morbidezza,della pollo' che mantiene freschiss'ma, ne ripristina il — 
colorito, mentre no ripulisce le pliche ed i pori favorendo cosi lo scamliio motoriilo. 

a C | p r N —-inodOTa ed antisettica — {in scatola di latta a colori) la scomparire 
" ?** in breve tem^o le macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente,per 

la,cura dell'intertrigine, quejie scrapaiatare della polle tonto freqaanti n î 
bambini. '  

Stabilimento ; E. ;,^t8LÉRI & C-Milano 
Vendesi ,pre*$o i principali negozi diiprofumerie e $peciatità igieniche pev kt toeletta. 

i;k:;sMiofii::Éiture del mando 
-.,,ifT .• -.lA — « 0 . •• •' I • ' im < 

r l e o n o N e l a l e i d a a l t r e t r m n t w 
n u n l nanne l e plA e n i e a f l e 

l e neBi ien t l 1 

Rigeneratore uniTemle • 
Ristoratore dei Capelli Fratelli K$fiA 

Pìrente ' , ̂  
di ANTONIO L0(<(3EGA - Venoii» 

Questo piid|laAIS 'MÉm essere una 
.tintura ridona ai ,capelli, bijSUpW) S 
loro •.primitivo color nero, cpistagno.f,, 
biondo: impedisce la ,i!Ìidutii,'rinforia! 

il bnibo, e dà loro'la morbìdeztó 8 la frosClMzìia dilla • 
«ioventn. Viene preferito da tultriierchè di Sèffiìlfoiilaliìsa 
applicazione. -^ Alta botii$Ua IL. ». ' "•'• "' ^ ' - ' - ' P 

La più r i^^mato , lin(*tra istanta^^.itkimdtiMMtAS'tlielii'i > 
Tinge perfettamonto nero capelli e barba senza lavar»; Sé Prima-aè'tlòtto l'opO' 

raziono. Ognuno può tingersi da sé impiegapdi)vi,,,menOjdi clliqtté ninntj,^^jjjy)^y 
cazione 4 duratura quindici giorni. ini 

Dna bottiglia in eùgar^e «(uccio Aaia,(ii«p^ d'.* «•?».'P.'!H5ÌW«I<»ÌII>'ÌJÌB( 

,ri:oi!iiiiA jEiij:iMaiiAii?w3« :i»'r AWiyiiita"! "" 
Questa premiata Tiniura, di «peOialS conTeiùènza per '»"f!ròK?£fe!f*è%ffi^ 

adatta, ha la virtù di tingere senza mscchìMr,!*; fello corno la »?M|R'^,ro^,iatal 
sinjili tinture in 3 bottiglie, 0 di pia iafcffij,fi«em j)itgh^ysi),5,^às,S||P|,|«i(^ 
poraziona, .(jOHfervajcJono.Ia loro lucideziaiBaJjtf^le. 

4Ha sead4a %k *.• 

, (?c;it.OLDi: 'AUiiPIICIAIlO 
r ! u l o C o a m e i l e ó . — Uniìàt'ttatófa aolìda'»''forma' . d i - ^ 

.Dtefcri. .quante'si,ttoianq in comme«siiP''-^''!l'^Cerol* oi««;ftaHo''è''cWÌp---_ _. 
'ftidoììa d- bn8"^hè dà forza al bulbo-doi èapelli efad 6vit«ì»I»i caduta. Tinge in 
biondo castagìio e Mft^fefotto.- ''' • ' " 

., Deposito.ini.Udine, pressoil'̂ Ofttdio ann&nU/^jfLgjoroalo « S t ; ' W ^ | B 
Prefetlara»iN'.i.fl. •> ' T-. . - ' ' . ' .u -i- ' ' '<•-'.TI • , r . , - . " ' , ' , , . , 

K{»( 

tico, 

I r^^^-^s^^atUMS^. 
t,TI''.' numi 
,ji,-;»<Wiì^SByXiì|a 

•mnnipfnpiuM* 

•rtj ilM4GPWtlfiLlOiE«t|« 
s '. ^ • . ''̂ '31 mff.ib 

Uno dei,più ricercati prodotti per la toilette»"*' l'A:cqui*' 
di' Fiori di Giglioit» GfdBoJBino) i^jfJrM <dB<iatól'Acqua , 
è (proprio dello pjujSHtofiii.'ffWy'dàuaUai ttotualtilllua | 

.rà'oe qmlla juorbidezia, e.ijiieUiv41uaiitoieliei4UU'a îĵ oii 
siaiio. ciò ,de> più .feei ̂ giijrsiqdsllaigiffSSentii «1 fejwip'irira.d. 
macchie'rosSo. Cbialunqtie signora (e quale anai'aioè?) 
gelosa) della pnrazzaS!d0h8ub<ieolarito;'linòta.ifMiràitf0«y*^ 
msnoi doU^cquà idi tGf«jlio-e "eeisomino';il clH<'tóo .di--

* venta .ormai generale."•^' •' • ' '•"'<"' ' " ' ' "••'•"•'": 
" Prétzoralla bósiglia «,. tao. " 

,Trovasi,ivondibile préSSil WJIHoio AnBunZr'drll'Gioinfele „. 
ll„PRlUUl,,,5Idinà,«..*ItlAM8ll'a'l(!rÌ9tettai* fiì-e:"""" '»'« •*; 

ijWli»i»ii»j|toi'iif*ii!»<!ì>'>»>u-ga-"'ii»tBW! 
ilo 

f tf l'ì-'Jif{^ 

'LA J^IIGLIORE A C Q U A 
PiER LA CDrvNERVAZIONE E SVILUPPO 

iEI CAPEXLI E PELLA BARBA 

P»l> SÓfÌM 

Arri* Parum* ' Arriti 

(..•i*;!» ''«.SO." '0;'T8.1* 
!•• 6.10 ,949 • ' :oi-m'M 

0. 13.20 

D. ao.is 
j -r,r(«)t)(3tte«to 

.''I»,30 ' 

ParUmt 

•'«C-IfffiSO 
«EW" ' " »H«*I7.S1 

Mimiimi'Memimm 
, a . MB ii')fli82i' 
>0. uiWà 
0. 19.06 

o9M 
19.« 

u. uias '18.3B 
•nlKas 

SA rana 

0. fl.oi 
M. 1&.ÌI2 
0. 1725 

l̂'Sasi. 
I0,?7 

20.41 
M mira 

0. 7.fil 
M. 13.05 
0. i7.aa 

' " • l ^ - P : 

19.S6 

iiO.'^.aoii- -'.111111110 
lO.-MM .uiaRieo 

- . —— , — o. ftiM .linai» 

0. 9.10 " • • I '«ite11* -o: ''jm 

Colnoldepze —.Da Fortogroaro .peri'.Vanaxia 
alle oro 9.49 e 19.52. Da Vnioids arrivt alle 
or» ta.óD. "> ' 

P R O F U I W A T A S E N Z / & Q D O R P 
=^ '"IfOT 

ib'iAtoqua .«li C h i n i n a di A . i l i g o n e e C ò dotata < 
di fragranija deliziosa, impQdisce immediatamente la cadu|.a j 
•dei capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo svi- I 
luppo, 'infondendo loro forza 0 morbidez•^a. Fa seompai>jre 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiaole 
capigliatura fino jilla,-pii'i tajtja \;;9ccliiaia. 

L'i lcqùa ili C l i l n l u n lillgconij) si vende, tanto profumata die inodora, in 
naie da L. l . a o e L. 9, e in bottiglie grandi per l'usi dello famiglie a l.. 8>À*> 

, l'a bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Begiio. • '^ , 

... .^.'J,''""^ ''a Enrico Mason chìneagliere, fratelli Petrozzi pan ucchiei-i, Francesco 
Minisini jlrogliiere, Afigelo. .Cabri.? farro,\ci|^ta..— A ,Maniago .da Poranga Silvio.far-

!,,macista. — A Pordunone da Tamai Giuseppe nego;[iantè. — A Spilimtiergo dò Or­
landi E. e Larise fratelli - - A Tolmczzodn CliiuSsi'farmacista,'— A'P'ontebba'''da 
Aristodemo Celtoli, negoziante. 

< Signori A n g e l o Ml(j;o,qe,o €!,, PrgftujBieri —- JHIJIana. 
e La loro Acqvait Cliilnflnu-iill^oiie sperimentata giù più'volte, ja ,trovo 

la migliore acqua da toletta'per la'tcsta, perchè i)(ieiiigjj';jife| jjftó s«nsj,;j;, |̂,iiàjvito 
profanili, e veramento adatta agli usi,attribuitile dtill'inventore. IJn bravo e buon 
parrucchiere no dovrebbe esseri sempre' fornito. 

Tanti rallegramenti, e salutandoli mi professo di loro devotissimo 
Dottor O l o r g i o (illovanaiiliil, Ufficialo Sanitario 

LATEKA (Roma) », 

< Signori Ai«leEIiO HIGWNIii e C. — 'Mllnuo, 
< La vostra Aeq.na d i V l i l n ' n a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Kssa mi arrestò imm'éìiiatauiento 'la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scere e infuso loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in gr ade abbon 
danza sulla testa, ora souo totalmente-scomparse. Ai miei figli che avevano una cu-
pigliatura debole e .rara, coU'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg-
gjfinte capigliatura, > C e s l r » l iOll l . 
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S|WW.\''8W.i4iW,«t'JÌ,iSi<!on tutta 
facilita sì..i,tó|uci(Ìfi,sJt,pj8jjjj„^o. 
))jg'.io. — Vendesi presso l'Aqini"-
nistrazicne del' "<fFriuli >- al -'')lfiiitò 
dì Cent. 80 la Bottiglia. 

Udine, 1897 — Tip. Marco Bardasso 


